MEMORIA DIFENSIVA 

All'Att.ne del Giudice predetto

Proc. Pen. n.1173/2022 R.G.N.R mod.21 bis nei confronti di Rodolfo Tricomi

La parte offesa, Carla Zandi, di cui si deve il procedimento penale in essere, mosso all'inquilino Rodolfo Tricomi, ha visto due archiviazioni del PM, fondate su due, dei tre testimoni che ho citato, in quanto ci sarebbe stato anche un bambino ad averne assistita ad una, che ho registrato in un video con la sua voce solamente, a sostegno delle percosse da me subite, ma della quale testimonianza, mi è stato detto, che non si può tenere conto.

Dal Pubblico Ministero, l'imputato a carico, sembra risultare una brava persona, e la parte offesa, quella disturbata mentalmente. Pertanto, vorrei far presente al Giudice preposto che dovrà fare le sue conclusioni in questo processo, a valutare i seguenti fatti:

1. L'imputato, risulta dal casellario giudiziale, aver già avuto dei problemi giudiziari di questa natura: un oltraggio ad un Pubblico Ufficiale, con reclusione di quattro mesi poi sospesi con la condizionale, e un furto a Budrio, archiviato per particolare tenuità del fatto, di conseguenza, costui, non si dovrebbe considerarlo un soggetto molto tranquillo, preventivamente. Mentre, secondo le sue dichiarazioni, sarei io, quella che gli faceva dei dispetti. Vorrei, precisare, che questo signore, in quel periodo in cui mi iniziava a molestare, mi ebbe a dire che le sei rate d'affitto non pagate alla proprietaria, le avrebbe tutte in una volta improvvisamente versate. E questo fatto, è al quanto bizzarro, visto che il Sig.re Rodolfo Tricomi, è sempre a casa, e da quanto so, percepisce il reddito di cittadinanza, e la minima come pensione. Poi subito a seguire gli ho anche visto cambiare l'auto, che prima era una CINQUECENTO FIAT rossa, e che il pizzaiolo del nostro palazzo gli regalò gratis, per dopo prendere un'altra sostitutiva dello stesso modello, ma dal colore blu con la quale, si parcheggiava davanti a casa mia, pur essendo stato fatto divieto nel regolamento affisso all'interno del vano scale, dal precedente amministratore di condominio, di sostare nell'area cortilitiva dei garages, dove ho l'ingresso del mio appartamento. Per questi fatti, ho dovuto in più occasioni chiamare i Carabinieri di Molinella per fargliela spostare, nonostante avessi prima interloquito con lui per chiederglielo questo, senza accondiscendere. Ed insieme a ciò, lo stesso Tricomi, non appena mi vedeva arrivare a casa, lo scorgevo dalla finestra, che mi spiava, per poi venire davanti a casa mia, a fingere di lambiccare nel suo garages, dove mi lasciava spesso della merceria senza spostarla o dove faceva del rumore con un compressore, che talvolta mi ha svegliato in piena notte, perché lo aveva lasciato acceso. Riferisco, che quello che ha detto sull'episodio che lo avrei chiuso nel garagas, è falso, perché quel giorno fu lui, che mi tagliò il tubo dell'acqua con cui lavavo il piazzale del garage, solo per avergli detto qualcosa in merito alla questione che mi veniva sempre a disturbare quando facevo dei lavori fuori.
2. I coniugi Cocchi, hanno comprato un'auto, un mese dopo ad averli citati come miei testimoni nella mia seconda denuncia, per cui vi allego la denuncia che ho sporto di cui ci sono ancora delle indagini  in corso. Ma gli stessi, coniugi, riferiscono di me, che sono io una persona che ha dei comportamenti bizzarri, come quelli di dare del “mafioso”, o del “cretino” a tutti; quando in verità pure costoro, li ho scorti ad arrecarmi delle molestie, insieme ad altri cittadini di Marmorta. Infatti, quando passo per la loro via, sullo Stradone di Marmorta, mi escono di casa in quel preciso momento per gettarmi l'immondizia al mio passaggio, o per venirmi incontro con il loro cane, o uscendo con la propria auto in quel momento al fine di gettarmi del gas di scarico, e di questo, ho delle prove con filmati, che posso fornire. Di queste molestie sono fatta segno da più individui da circa quattro anni, e che rientrano in una forma di massoneria poiché sono una persona a conoscenza di certi fatti sensibili, attinenti ad un caso di cronaca di cui ho già lasciato ampia documentazione. Mentre rispetto, ai documenti sanitari che mi attengono, sempre in questa denuncia che allego, ho citato il Comandante Caruso, come implicato d'abuso d'ufficio per aver contattato telefonicamente uno psichiatra senza redigere un atto cartaceo perché mi facesse un colloquio, anziché fare le indagine sulla mia denuncia. E di recente ho saputo che è stato trasferito, mentre al Casellario giudiziari dove sono andata nella giornata dell’8/01/24 mi si diceva che doveva ancora pervenire l’esito della stessa.
3. L'altro testimone, la sig.ra Maria Panizza, subito dopo un mese dalla terza aggressione, l'interpellavo per chiederle se l'avevano sentita, con lei, rispondermi di no. Poi, un giorno di due mesi fa, sono andata a casa sua, presso la quale mi aveva ospitata, per domandarle qualcosa, in merito, fingendo di non riconoscermi e di non ricordarsi nulla. Ma dagli atti, sembra invece che si ricordi di molte cose, come quella falsa che piangessi, quando invece, mi ero solo spaventata, e che sì le avevo chiesto soccorso, con lei aver detto qualcosa in modo brusco al Sig.re Tricomi, poiché costui con fare prepotente avanzava verso di me con una sigaretta in bocca. La quale cosa, la ripeteva ai Carabinieri giunti sul posto a casa sua, dove mi ospitava. Ma da quanto riferito negli atti dalla Sig.ra Panizza, sembra, che io non fossi stata spaventata dal Sig.re Tricomi, in alcun modo, il cui fatto, di per sé non avrebbe senso, visto che abbiamo poi chiamato i Carabinieri, e gli stessi l’interpellavano, se era vero che costui avesse avuto una sigaretta in bocca, con ella assentire.
4. Il ritardo della raccomandata giuntami dall'avvocato per oppormi alla seconda archiviazione in complicità con Poste, dove anche all’ufficio del Gratuito Patrocinio, ove mi recavo il giorno 31/12/23 per fare una domanda di un avvocato penalista, mi si diceva che il penale non era previsto per una delibera, salvo che ci fossero stati dei casi giudiziali in corso, e la quale cosa è falsa, impedendomi la segretaria bionda con gli occhiali di accelerare i tempi, in quanto secondo me, anche lei è stata coinvolta, per cui il giorno 7/01/24 ho sporto denucia del tutto.

Per tutte queste ragioni, di cui ho degli atti e anche alcuni filmati video, chiedo la riapertura del fascicolo in attesa che riesca ad ottenere una nuova delibera per adire legalmente a spese dello Stato, oppure per eventualmente impugnare una nuova causa per la falsa testimonianza dei Cocchi, di cui ho sporto denuncia e che è in fase di indagine, come quella per la complicità di Poste, del mio legale, assieme alla segretaria del Gratuito patrocinio che mi ha impedito di depositare degli atti in modo celere per cui ne è seguito un’esposto, prodotto ieri, 7/01/24 per un altro filone d’indagine.

